
La programmazione 

Anche l'istituzione universitaria, come ogni organizzazione complessa, esi 

ge un'attenta programmazione della propria attività futura. La programma -

zione non deve però limitarsi a stabilire che cosa occorre fare e come far 

lo. Essa non ha senso se contemporaneamente non è: 

- verifica dell'aderenza dei programmi ai fini che all'Ente sono stati as-

segnati;

coinvolgimento nei programmi degli uomini che sono chiamati a realizzar-

li, affinchè siano partecipi e consapevoli del comune sforzo.

Prograrnmare ha senso se, contemporaneamente, significa tutto ciò. 

La programmazione si manifesta in varie forme, i cui limiti estremi sono 

la programmazione intuitiva, non scritta, presente solo nella mente di po-

chi leaders (o di uno solo ) ; e la programmazione formalizzata, cioè tra -

dotta in documenti scritti, redatti secondo norme prestabilite, frutto del 

la cooperazione dei molti dei quali si cerca per tal via il coinvolgimento, 

anche se le scelte essenziali appartengono spesso ancora a pochi soggetti. 

'Nella società italiana, cominciando dalle imprese,è in corso questo fatic.:?_ 

so passaggio dai programmi informali alla programmazione formalizzata. Qu� 

st'ultima,giova sottolineare, è il solo modo che costringe ad esplicitare 

obiettivi, strumenti, modi di realizzazione; e che rende perciò necessario 

un confronto di idee, assicurando la partecipazione di tutti i Eoggetti in 

teressati al problema. Per tale ragione credo nell'opportunità, anche per 

la nostra Università, di un "Programma a medio-lungo termine": un apposito 
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gruppo di lavoro già sta con me operando in questo senso. 

Nel merito, il primo tema che si pone riguarda l'identificazione dei pro 

dotti culturali, nel campo della didattica e della ricerca. A parte l'ag -

giornamento e la correzione dei prodotti attuali, gli interrogativi per il 

futuro riguardano: 

- a livello dei corsi di laurea , il disegno di nuovi originali profili

professionali, adeguati alla realtà che sta mutando. Compito al quale 

non vogliamo sottrarci, anche se per noi si pone preliminarmente la scel 

ta tra l'adesione alla richiesta di tali nuove figure professionali e 

l'adeguamento dell'offerta nell'ambito del profilo professionale tradi -

zionale (elevazione del Numero programmato). 

Nell'ambito dei nuovi profili professionali, chiare esigenze si delinea-

no ad esempio nell'area dell'informatica, della finanza e del marketing 

internazionale, del diritto applicato alle società; ed, a livello setto-

riale,nell'ambito degli intermediari finanziari, delle assicurazioni ed 

in genere del "nuovo terziario". 

- a livello dei corsi post-laurea e post-esperienza, l'esigenza di prepar�

zione di nuovi prodotti è continua. A tale scopo risponde egregiamente

la S.D.A. che si presenta sempre più chiaramente come fucina e dispensa-

trice di cultura manageriale avanzata. Nel nostro futuro l'impegno mag -

giare è rappresentato dal Master Internazionale, che sembra rispondere 

ad alcune esigenze molto sentite. 

Per quanto attiene alla ricerca rimane chiaro l'obiettivo di favorirne in 

ogni modo lo sviluppo, sia a livello individuale (tipicamente negli Isti-












